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PROGRAMMA   OPERATIVO     PER     L'ANNO     2015  

La Giunta della Regione Piemonte, come noto, ha in programma una nuova riforma dell'assetto 
organizzativo delle aree protette regionali, ad appena tre anni dall'entrata in vigore del “Testo unico 
sulla tutela della aree naturali e della biodiversità” di cui alla L.R. 19/2009.  Sono in corso e in 
programma a tal proposito incontri  di  natura politica e tecnica, anche sui territori  delle diverse 
province,  per  un  confronto  costruttivo   sulle  prospettive  e  sulle  strategie,  a  partire  dalla 
valorizzazione delle  esperienze maturate in  oltre  30 anni  di  storia  e di  attività  dei  Parchi  e in 
un'ottica di sviluppo integrato dei territori, sia di quelli compresi nei confini delle aree tutelate, sia 
soprattutto di  quelli  circostanti.  L'integrazione deve significare inderogabilmente la condivisione 
delle  scelte  con  gli  altri  enti  del  territorio  e  l'abbandono  di  ogni  forma  di  concorrenza  o  di 
indifferenza rispetto ai finanziamenti da ricercarsi, a proposito dei quali è invece indispensabile che 
i Parchi siano soggetti destinatari sicuri e specifici.

Non è definibile in termini temporali la conclusione del progetto di riforma regionale, anche se gli 
unici atti sinora approvati hanno un orizzonte di brevissimo termine. E' chiaro quindi che definire a 
oggi un programma di azione per il prossimo anno è un esercizio quanto mai probabilistico e fuori 
da ogni tempo e contesto certi.  In particolare,  se saranno confermate le ipotesi che vedono il 
nostro Ente  accorpato con quello del Parco Alpi Marittime, sarà inevitabile una completa revisione 
degli  strumenti  contabili  e delle  previsioni di  spesa,  oltre che naturalmente un'integrazione dei 
programmi di attività.

Inoltre, il quadro economico-finanziario che interessa la Regione Piemonte, non solo in una visione 
nazionale, ma soprattutto in relazione alle vicende specifiche del bilancio regionale, non consente 
di andare oltre una previsione che contempla la gestione dello stretto ordinario, l'espletamento 
delle varie attività “in house”,  in particolare quelle afferenti la gestione ambientale e la promozione 
e valorizzazione, che pure necessiterebbero di finanziamenti aggiuntivi e dedicati. 

In assenza di comunicazioni formali da parte del competente Settore regionale, si è approntato un 
Bilancio basato sullo stanziamento storico del 2014, con il conseguente inevitabile contenimento di 
ogni voce di spesa, a partire dalle utenze e dai consumi fino agli interventi di manutenzione e 
gestione del territorio, come già effettuato negli ultimi esercizi.

COLLABORAZIONI     ISTITUZIONALI  

Sono confermate molte delle collaborazioni instaurate negli ultimi anni, ovviamente con tutti i 
Comuni dei territori gestiti,  e con altri enti e soggetti 
pubblici:

Il Parco Alpi Marittime , con il quale sono in corso di 
realizzazione progetti Alcotra (in chiusura a breve),  il 
progetto LIFE “WolfAlps” e il progetto di candidatura a 
Patrimonio  dell'umanità  UNESCO  del  territorio  delle 
Alpi del Mare. 

Il Comune di Chiusa di Pesio  in particolare per la 
gestione condivisa delle attività e della valorizzazione 
dell'Ecomuseo dei Certosini, che si basa tra l'altro su 
alcuni pregevoli edifici di proprietà dell'Ente, per la 
gestione degli impianti di sci nordico, in attuazione della 
convenzione stipulata nel 2013, e per l'utilizzo di terreni 
di proprietà comunale ai fini della realizzazione di un 
“ArcheoPark”  basato sulla ricostruzione di edifici e 
manufatti dell'Età del Bronzo e del Ferro.

I Giardini Botanici Reali di Kew  (GB), con i quali per il 
2015 si prevede di ampliare il quadro delle attività, oltre 



a quelle inerenti la raccolta a fini conservativi di semi di specie rare ed autoctone,  

L'Università della Virginia  (USA) con la quale giungerà a termine proprio nel 2015 il progetto di 
ricerca sulla diffusione in ambito alpino della  malattia infettiva cd. “carbone delle antere”  che 
colpisce alcune specie vegetali dell'arco alpino, ad es. della Famiglia delle Cariofillacee.

Il Centro Recupero Animali Selvatici di Bernezzo , sul cui lavoro il Parco si appoggia in caso di 
ritrovamento di selvatici feriti o comunque in difficoltà e al quale fornire il supporto del recinto 
faunistico per un successivo reinserimento in libertà degli animali curati.

Il Vivaio Regionale Gambarello , nell'ambito della convenzione stipulata con la Regione 
Piemonte, per lavori di coltivazione sia in vivaio, in particolare presso la nuova serra climatizzata 
dell'Ente,  che nelle Stazioni Botaniche alpine.  

La società consortile Valle Pesio Servizi,  gestore dell'impianto di sci nordico del Comune e della 
Riserva  di  pesca  comunale,  con  la  quale  è  vigente  una  convenzione  di  collaborazione,  che 
prevede l'utilizzo degli spazi della reception del Museo della Fotografia quale sede operativa della 
società.

Il CAI Sezione di Mondovì  con il quale sono avviati da anni rapporti di collaborazione legati alle 
attività  del  Parco  presso  il  Rifugio  Garelli,  rafforzati  in  particolare  in  questo  ultimo  periodo 
relativamente alle Stazioni botaniche alpine, alla realizzazione dell'impianto di fitodepurazione e 
del nuovo fabbricato destinato a ricovero attrezzi e stalla per cavalli

L'Associazione LegAmbiente – Sezione di Cuneo , con la quale  è attiva  una convenzione per 
l'attività  di  volontariato  da  parte  di  alcuni  soci  in  particolare  presso  le  strutture  del  Centro  di 
Biodiversità vegetale. 

VALORIZZAZIONE   E     PROMOZIONE     TURISTICA     DEI     TERRITORI   

Per il 2015 questo settore di attività potrà operare: 
� proseguendo iniziative avviate grazie a specifici contributi ottenuti negli esercizi passati 
� mettendo  in atto nuovi progetti in parte già ammessi a contributo e in parte in fase di 

istruttoria
� avviando azioni di condivisione di progetti e obiettivi sul territorio con enti e associazioni

Le principali linee di attività saranno dunque:
� la  gestione del portale internet  al  cui interno sarà  garantito  l'aggiornamento  delle 

informazioni al turista circa l'offerta e i servizi del territorio, le manifestazioni e iniziative via 
via programmate; la diffusione della Newsletter periodica  ad un vasto indirizzario di 
soggetti. Si proseguirà inoltre con la gestione dei social network (profilo Facebook),  che 
ha dimostrato di garantire un'ottima visibilità delle iniziative segnalate

� la produzione e/o la ristampa di materiali informat ivi  del Parco e delle Riserve, secondo 
la linea grafica rivista di recente e coordinata, adatti alle diverse occasioni di promozione o 
alle esigenze di informazione puntuale. E' 
in corso la predisposizione, da parte della 
casa  Fraternali  Editore,  di  una  carta 
escursionistica  relativa  al  Tour  del 
Marguareis ,  che  sarà  in  vendita  in 
edicola  e  libreria,  rifugi  interessati  dal 
percorso e presso tutti  i  punti  Parco. Si 
sta  inoltre  valutando  l'opportunità  di 
realizzare  un'applicazione  per 
smartphone ,  utilizzabile,  una  volta 
scaricata,  anche  senza  connessione 
internet  come  guida  alla  visita  del 
territorio  dell'area  protetta  o  per  la 
percorrenza di un dato itinerario.



� Il  prosieguo  delle iniziative di promozione  dell'escursionismo nelle Alpi Liguri e 
Marittime, di concerto con quanto concordato con enti e associazioni operanti sul territorio, 
quali il Parco Alpi Liguri, il Parco Alpi Marittime, la Provincia di Cuneo, la Rete del Buon 
Cammino,  le  Unioni dei Comuni, l'ATL. In particolare proseguirà l'attività di promozione 
degli itinerari sulla direttrice Valle Pesio –  Liguria, avviata da alcuni anni con la 
partecipazione di sponsor privati e l'adesione di numerosi operatori turistici del territorio 
interessato (Rifugi – posti tappa e alberghi).

� L'organizzazione  e/o il supporto alla realizzazione di manifestazioni  diffuse, in grado di 
attrarre nuovi flussi di visitatori sul territorio. Oltre agli appuntamenti più classici costituiti da 
concerti musicali, spettacoli e iniziative di promozione dei prodotti durante  la stagione 
estiva, per il 2015 si prevede la terza edizione della Gran Fondo Marguareis, con un nuovo 
tracciato sul versante dell'alta Valle Tanaro.

� La riproposizione della gestione dei servizi ai turisti nella Riserva dei Ciciu del Villar  in 
collaborazione con l'Associazione Pro Villar per il periodo aprile – ottobre, grazie alla quale 
si è in grado, come già sperimentato nei due anni passati, di potenziare l'accoglienza, le 
proposte di visita e didattiche presso le strutture disponibili nell'area e di integrarle con gli 
altri beni culturali presenti sul territorio. Al fine di diversificare i punti di attrazione dell'area, 
con  il  Comune  di  Villar  S.  Costanzo  si  sta  ipotizzando  la  realizzzione  di  un  Parco 
avventura , destinato a bambini e ragazzi,  da percorrere in modo autogestito e in totale 
sicurezza, sfruttando la naturale conformazione della zona.

�  L'avvio  a  pieno  del  Rifugio 
escursionistico  di  Carnino  in 
alta  valle  Tanaro,  affidato  in 
gestione  allo  stesso  soggetto 
che già  conduce il  Rifugio  Don 
Barbera,    del Gias sottano di 
Sestrera , in valle Pesio,  la cui 
custodia  è  stata  affidata  al 
gestore del Rifugio di Pian delle 
Gorre  e  della   Foresteria  di 
Crava Morozzo.  Si tenga  conto 
che  nel  2014  si  è  provveduto 
all'ultimazione delle  dotazioni  in 
essi  presenti,  per  cui  dette 
strutture sono state finora poco 
utilizzate. 

� La gestione delle aree attrezzate e dei parcheggi i n alta valle Pesio  secondo la formula 
già sperimentata negli ultimi due anni, con il pagamento dei servizi durante i fine settimana 
e nelle settimane centrali del mese di agosto. 

  
ATTIVITA'     AMMINISTRATIVA     E     DI     PIANIFICAZIONE  

� CANDIDATURA A  PATRIMONIO  DELL'UMANITA'  DEL  TERRITOR IO  DELLE  ALPI  DEL 
MARE

Il progetto di candidatura al patrimonio mondiale dell'Unesco è il risultato di un lungo partenariato 
italo-francese. I parchi del Mercantour (Francia) e delle Alpi Marittime (Italia) hanno instaurato  una 
collaborazione transfrontaliera sin dal 1986 e avevano già ipotizzato una candidatura per i loro 
territori.  Una  prima  analisi  scientifica  dei  valori  e  degli  attributi  dell'area  ha  poi  portato 
all'ampliamento della zona interessata, fino a ricomprendere i territori delle aree protette italiane 
del  Parco del  Marguareis,  del  Parco Alpi  Liguri,  dei  siti  Natura 2000 gestiti  dalla  Provincia di 
Imperia e dell'Area Protetta regionale Giardini Botanici Hanbury.  
Questo ambizioso progetto si basa sul valore universale eccezionale del territorio esplicitato nei 
criteri naturali della Convenzione del Patrimonio Mondiale. L'associazione di tali partner frontalieri 
consente di costituire un Bene coerente e completo delle zone di interesse geologico ed ecologico 
e di costituire un territorio dove si concentrano tutte le caratteristiche che contribuiscono a definire 
il valore universale eccezionale del sito «Spazio transfrontaliero  Marittime/ Mercantour: le Alpi del 
mare ». Il sito  rappresenta  una  testimonianza  eccezionale  del  processo  tettonico  di  rottura 



dell'asse di una catena montuosa di tipo Himalayano-Alpino e di apertura di un bacino oceanico 
(rifting). Inoltre rappresenta un eccellente esempio di un processo evolutivo che ha svolto un ruolo 
fondamentale nell'Europa Occidentale, risultato degli effetti combinati della prossimità del mare, 
delle glaciazioni quaternarie e della storia della Terra.
Il partenariato  sta ora lavorando alla predisposizione del dossier di  candidatura per  l'iscrizione 
nella lista del Patrimonio Mondiale dell'Unesco, grazie a risorse finanziarie ottenute da vari Enti 
italiani e francesi e soprattutto attraverso un apposito Progetto  sul Programma ALCOTRA 
2007/2013. Nel 2015 si procederà quindi con gli studi di dettaglio in campo geologico, 
vegetazionale e faunistico, la predisposizione delle necessarie carte tematiche, una prima 
definizione degli attributi dell'area, del suo Valore Universale Eccezionale (VUE) ed una prima 
analisi comparativa. Nei mesi di marzo e aprile si prevede di presentare una prima e sintetica 
relazione al Comitato francese dello IUCN e poi al Comitato internazionale IUCN. A seguito delle 
indicazioni che emergeranno da tali confronti si potrà avviare la redazione del dossier vero e 
proprio, con l'individuazione del perimetro dei territori sia della “zona cuore”  che della “zona 
tampone”.

ATTIVITA' DI GESTIONE AMBIENTALE 

Centro di Biodiversità vegetale

    A seguito  della  conclusione  delle  attività  finanziate  dai  progetti  “SEMINALP”   (Programma 
ALCOTRA 2007/2013) e “INTERVENTI DI CONSERVAZIONE IN SITU ED EX SITU” (PSR 2007/2013 
Mis. 323) si può prevedere di proseguire con le attività di aggiornamento delle conoscenze floristiche, 
attraverso  il  monitoraggio  su  specie  e  habitat  già  oggetto  di  indagini,  di  potenziamento  dei  lotti 
conservati nella Banca del Germoplasma, di verifica della vitalità del materiale conservato, attraverso 
test di germinazione e prove di coltivazione di coltivazione di piante destinate alle Stazioni botaniche 
alpine presso il Vivaio Forestale Gambarello, nello spazio della serra climatizzata dell'Ente, di gestione 
e manutenzione delle Stazioni stesse.

Impianto di fitodepurazione del Rifugio 
Garelli

A conclusione del progetto finanziato ai sensi del 
Programma  ALCOTRA  2007/2013,  verrà 
garantita  l'attività  di  controllo  e  gestione 
dell'impianto,  mediante  una  verifica  sia  sulle 
componenti meccaniche, sia sulle piante in esso 
presenti,  al  fine  di  procedere  con  eventuali 
sostituzioni,  reimpianti  o  potenziamento  della 
densità degli individui. 

Gestione  del paesaggio 

Il progetto   PAESAGGIO "Gestione comune del 
paesaggio transfrontaliero delle Alpi  Meridionali”  finanziato anch'esso  ai  sensi del  Programma 
ALCOTRA 2007/2013  giungerà  a  conclusione  nel  mese  di  marzo  2015.  Avendo  il  Parco  del 
Marguareis sviluppato una serie di azioni finalizzate alla conservazione degli habitat tipici della 
specie Gallo forcello, di prevede di proseguire con alcune attività e precisamente procedere alla 1) 
definizione di criteri e modalità di monitoraggio della fauna selvatica con particolare riferimento ad 
ungulati e tetraonidi,  secondo metodologie comuni con il Parc National de Mercantour e Parco 
Naturale Alpi Marittime; 2) continuazione nell’identificazione delle aree vocate per la nidificazione 
del Gallo Forcello e mappatura dei siti; 3) attuazione di interventi di miglioramento degli Habitat, in 
considerazione delle risorse disponibili.

Progetto LIFE WOLFALPS “Wolf in the Alps: implementation of coordinated wo lf 
conservation actions in core areas and beyond” 

Si  tratta  di  un progetto della durata complessiva di 5 anni, con la partecipazione di un vasto 



partenariato, composto da 12 enti (Parco Alpi Marittime – beneficiario coordinatore – CFS, Museo 
delle Scienze di Trento, Parco naturale Alpi Cozie, Parco naturale del Marguareis, Aree protette 
dell'Ossola, Parco nazionale dello Stelvio, Parco nazionale Val Grande, Regione Lombardia, 
Regione Veneto, Parco del Triglav e Università di Lubiana) finalizzato alla conservazione della 
specie sull'arco alpino.  Nel 2015 le azioni sviluppate dal Parco del Marguareis saranno:
-Azione A9: definizione delle Misure di conservazione della specie e specifiche per il Sito (attività 
svolta in collaborazione con Parco Naturale Alpi Marittime, Parco Naturale Alpi Cozie, Parco 
naturale Valli Ossolane coordinata dal nostro Ente):
-Azione A4: Continuazione dell’attività di monitoraggio della specie
-Azione A5: attuazione dei protocolli di vigilanza e controllo antibracconaggio ed antiveleno in 
applicazione delle disposizioni elaborate con i Partner di progetto:
-Azione C3: progettazione interventi di miglioramento infrastrutture pascolive previsti in progetto e 
attuazione degli interventi previsti per la prevenzione dei danni ai domestici.
-Azione C4: attivazione delle proposte didattiche elaborate dal Gruppo di Comunicazione 

� Gestione faunistica – Monitoraggi,  censimenti e al tre attività 

In relazione all'approvazione, nel corso del 2014, del Regolamento faunistico da parte della 
Regione Piemonte, l'Ente dovrà provvedere alla elaborazione di un Piano di gestione faunistica, 
comprendente quegli strumenti che finora venivano indicati come piani di reintroduzione, 
ripopolamento, cattura e prelievo, e che deve basarsi sulle attività di monitoraggio delle specie.
Si prevede quindi  in  tal  senso  di proseguire, come consolidato da molti anni, nelle attività 
tradizionalmente condotte nel Parco e nelle Riserve integrandole secondo le metodologie 
elaborate nel Progetto ALCOTRA Paesaggio; si prevede inoltre di inserire le attività di 
monitoraggio per alcune delle specie presenti negli allegati della Direttiva Habitat, necessarie ai fini 
delle attività di gestione dei SIC/ZPS :

Parco Marguareis
� Gallo     forcello  

Censimenti primaverili su arene di canto
Censimenti estivi per verifica successo 
riproduttivo con cani da ferma

� Camosci  o       
Censimento periodo post natale da punti di 
vantaggio (Giugno) per verifica incremento utile 
annuo ed autunnale per valutare il successo 
rioproduttivo.

� Capriolo     
Censimento x avvistamento diretto su aree 
campione da punti di vantaggio

� Cinghiale     
Stima presenze da tracce su neve

� Cervo     
Censimento su area di svernamento – 
Censimento  maschi  al Bramito

� Aquila  

Proseguirà l'attività di osservazione, da parte di un gruppo di lavoro di guardiaparco, sia sul 
versante della Valle Pesio  che su quello della Val Tanaro, poiché in entrambi . 

Le uscite sul campo dedicate alla visita dei siti di nidificazione si protrarranno come di consueto per 
tutta la stagione riproduttiva a partire dall’occupazione del sito, febbraio-marzo, alla deposizione-
cova, marzo-aprile e poi alla schiusa, all’involo di fine luglio ed in seguito all’ultima verifica 
autunnale per la conferma o meno sulla presenza dell’immaturo nel territorio della coppia. 

Sorgenti del Belbo
� Capriolo   –   Daino  

Censimenti notturni con faro su transetti predeterminati per valutazione dell’ Indice Kilometrico di 



abbondanza ( I.K.A.)
� Cinghiale  

Censimenti notturni con faro ( stima rapporto densità  - presenze/ superficie)

Crava - Morozzo
� Capriolo   –   Daino  

Censimenti notturni con faro su transetti predeterminati per valutazione dell’ Indice Kilometrico di 
abbondanza ( I.K.A.)

� Cinghiale  
Censimenti notturni con faro ( stima rapporto densità  - presenze/ superficie)

� Avifauna acquatica   
L’attività coinvolge il  personale di  vigilanza con maggiore intensità e periodicità nel periodo da 
novembre a marzo,  ma si esplica durante tutto l'anno con le osservazioni e segnalazioni per i 
periodi di nidificazione di alcune specie. 

Bene Vagienna 
� Capriolo   –   Daino  
Censimenti notturni con faro su transetti predeterminati per valutazione dell’ Indice Kilometrico di 
abbondanza ( I.K.A.)
� Cinghiale  
Censimenti notturni con faro (stima rapporto densità  - presenze/ superficie)

� Monitoraggi     meteonivometrici  
Si proseguirà con l'attività in alta Valle Pesio, ai sensi della collaborazione con ARPA Piemonte, 
nel periodo tra gennaio ed aprile e in novembre e dicembre, mediante la  rilevazione giornaliera di 
dati sul manto nevoso e l'effettuazione settimanale di analisi stratigrafiche per la definizione della 
stabilità sui versanti maggiormente esposti, utile sia alle gastione dei tracciati fuori pista nel 
territorio del Parco sia all'elaborazione del Bollettino valanghe regionale. 

ATTIVITA'     DI     GESTIONE     DEL     PATRIMONIO  

� ATTIVITA' DI VIGILANZA
Il lavoro che coinvolge un gruppo di 12 guardiaparco, si svolgerà sia a) con controlli di routine sulla 
fruizione turistica del territorio, sul bestiame monticante, sulle attività di taglio ed esbosco, 
sull'attività venatoria lungo i confini delle arre protette, sulla pesca, sulle opere; b) con interventi a 
carattere specifico su determinate situazioni e in particolari periodi dell'anno (antibracconaggio, 
controllo raccolta specie officinali, antincendio).

� ATTIVITA' FORESTALE
Saranno predisposti, in attuazione del Piano di 
assestamento forestale, nuovi lotti  per ditte forestali e 
privati con sopralluoghi, perimetrazione, martellata e 
controllo interventi.   Si garantirà l'assistenza e 
l'organizzazione dei corsi di formazione per operatori 
forestali già programmati. Si garantirà la prosecuzione 
del servizio di sportello forestale presso la sede del 
Parco e presso la sede della Riserva delle Sorgenti del 
Belbo per due giorni a settimana. Si supporteranno le 
consuete  attività dell'AUSF, dell'Università di Scienze 
Forestali di Torino e del Formont con la collaborazione a 
martellate forestali, l'assistenza a escursioni ed 
esercitazioni tematiche forestali, la collaborazione ad 
attività di sistemazione sentieri e collocazione 
segnaletica, l'organizzazione  di stage e la realizzazione 
di lezioni su tematiche forestali 



� MANUTENZIONE DI AREE 
ATTREZZATE E SENTIERI 

Seppure con una riduzione del personale 
dedicato, si cercherà di garantire lo 
stesso livello di manutenzione delle aree 
verdi e delle infrastrutture in legno in esse 
presenti  nelle  numerose  aree  attrezzate 
del  Parco  e  delle  Riserve,  nonché  dei 
tratti  di  sentieristica  maggiormente 
frequentati.  Per  questi  cantieri 
particolarmente  preziosa  sarà  la 
collaborazione  con  le  squadre  degli 
operai  forestali  regionali,  che  ogni  anno 
garantiscono  buoni  periodi  di  intervento 
nelle aree protette gestite. 

� LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “GIARDINO DELLA CASA ROMANO”

Si  concluderà  in  primavera  nello  spazio  antistante   Cascina  Ellena,  nella  Riserva  di  Bene 
Vagienna, è inserito nel più ampio programma “Essenza del territorio – una rete per le vie sabaude 
dei profumi e dei sapori” concertato con un pool composto dall'Associazione Terre dei Savoia, 
Associazione CXI, Comuni di Racconigi e di Lagnasco. Si tratta di un orto, ricostruito sulla base dei 
dati di scavo di importanti centri romani del periodo augusteo, di forma quadrangolare, divisi in 
quattro settori coltivati  con piante da frutto, cereali, ortaggi e piante officinali, suddivisi da siepi 
ornamentali di bordura su vialetti, al cui centro sorge una pergola che ospita una zona ombreggiata 
di seduta. 

� LA REALIZZAZIONE  DI  UNA TETTOIA PRESSO  LA SEDE  OPERATIVA DI  MADONNA 
D'ARDUA   destinata al ricovero del mezzo battipista.

NUOVE PROGETTUALITA'

Si prevede di presentare  richieste di contributo alla Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo 
sulla Sessione Erogativa generale 2015,  a  seguito  di  una  ricognizione  delle  priorità  di 
intervento per i vari territori gestiti.

Al fine di garantire la continuità delle attività del Centro di Biodiversità vegetale al termine dei 
progetti PSR e Alcotra in fase di ultimazione, soprattutto in considerazione dell'implemento 
di attrezzature che è stato possibile grazie a tali progetti, si  presentaranno domande di 
finanziamento su linee e bandi di prossima scadenza o emanazione.



- NOTE      PRELIMINARI   -

1. PREMESSA

Il D. Lgs. 118/2011, coordinato e integrato dal D. Lgs. nr. 126/2014, prevede che, a decorrere dal 1° 
gennaio 2015, le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria 
conformino la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili gene-
rali e di principi contabili applicati.
Particolare rilevanza assume il principio della cd. competenza finanziaria “potenziata” secondo la quale 
le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili nel 
momento in cui l’obbligazione sorge ma con l’imputazione all’esercizio nel quale esse vengono a sca-
denza.
I nuovi schemi di bilancio nell’anno 2015 svolgono per gli enti territoriali solo una funzione conoscitiva, 
affiancando il vecchio schema di bilancio che conserva natura autorizzatoria; nel 2016 lo schema di bi-
lancio assumerà valore autorizzatorio e il vecchio schema di bilancio dovrà essere definitivamente ab-
bandonato. 
Per gli enti territoriali l’adozione dei principi applicati concernenti la contabilità economico-patrimoniale 
e il bilancio consolidato può essere rinviata all’anno 2016.
Pertanto l’Ente Parco ha predisposto il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2015 secondo il 
vecchio schema di bilancio a cui affiancherà a fini operativi un modello predisposto dal CSI ai sensi del-
la nuova normativa.

2. ENTRATA                                                                         € 3.383.392,35

TITOLO     2:     ENTRATE     DERIVANTI     DA     ASSEGNAZIONI     E     CONTRIBUTI            €   1.399.115,18  

Assegnazioni (CAT. 2.1)                                                                                             € 1.285.160,78

Con comunicazione del 20/03/2014, il Settore Aree Naturali Protette della Regione Piemonte aveva 
comunicato agli Enti Parco che il  trasferimento ordinario  per l’anno 2014 da iscrivere al capitolo 5 
dell’Entrata del Bilancio Previsionale 2014 era determinato in € 225.000,00. 
Per l’anno 2015 si iscrive il medesimo stanziamento in attesa di formale comunicazione da parte della 
Regione Piemonte.
Il capitolo 15 riporta le assegnazioni dei fondi necessari per assicurare la copertura delle spese per il 
personale a tempo pieno e indeterminato (€  1.060.160,78), recependo il vigente CCNL. La spesa 
indicata, rispetto al precedente esercizio finanziario, considera il collocamento a riposo di due unità di 
personale di categoria D6 e di categoria C5 rispettivamente in data 9/11/2014 e 28/02/2015.

Contributi   straordinari (CAT. 2.2)                                                                               € 113.954,40 

Al capitolo 155 è iscritto il contributo di €  1.254,40 concesso all’Ente Parco nell’ambito del progetto 
“Légami: relazioni che aiutano a crescere” finanziato dalla Compagnia S. Paolo alla Comunità Montana 
delle Alpi del Mare. 
Il capitolo 125 riporta l’assegnazione per  l’anno 2015 da parte  dell’Università della Virginia per un 
importo pari a €  37.200,000 a sostegno del progetto di ricerca sugli impatti della patologia fungina 
coordinato dal Centro per la Biodiversità Vegetale dell’Ente Parco.
Al capitolo 180 è iscritta la somma di € 500,00 quale rimborso spese da parte della “Valle Pesio Servizi 
s.c.a.r.l.”  a seguito dell’accordo di collaborazione sottoscritto con l’Ente in data 31/12/2013 e con 
scadenza 31/12/2015, la somma di € 2.500,00 quale rimborso spese da parte del Comune di Chiusa di 
Pesio per il servizio di battitura del tracciato della pista di sci nordico come da convenzione sottoscritta 
in data 02/07/2013 e per la durata di anni 6 e il contributo annuale di € 500,00 della Banca Regionale 
Europea come da convenzione per il servizio di tesoreria sottoscritta in data 07/12/2010 e con 
scadenza al 31/12/2015.



Al capitolo 220 è iscritto il finanziamento del progetto Alcotra 2007/2013 denominato “Le Alpi del Mare 
verso l’Unesco”.  

TITOLO     3:     ENTRATE     DERIVANTI     DA     RENDITE     PATRIMONIALI     ED     UTILI     DI     SERVIZI     
                       €   143.028,02  

Redditi derivanti dalla vendita di beni e dalla pre stazione di servizi (CAT. 3.1)      € 143.028,02

E’  indicata la stima complessiva dei proventi derivanti da attività commerciali relativamente alle 
seguenti voci principali: 

�vendita pubblicazioni e altro materiale: € 4.000,00 (cap. 300);
�visite guidate: € 4.000,00 (cap. 320);
�affidamento in gestione di strutture dell’Ente: € 69.478,02 (cap. 325);
�gestione aree attrezzate e parcheggi: € 18.000,00 (cap. 330);
�utilizzazioni boschive: € 12.516,05 (cap. 345);
�utilizzazione degli alpeggi: € 25.104,95 (cap. 345);
�abbattimenti selettivi della fauna: € 3.500,00 (cap. 345);
�entrate diverse: € 4.050,00 (cap. 365).

Si precisa che alcune delle operazioni sopraelencate risultano essere non imponibili IVA (es. alpeggi); il 
debito IVA che si presume di maturare nel corso dell’anno 2015 relativamente alle operazioni del titolo 3 
dell’Entrata ammonta a circa € 20.000,00 a cui si potrà detrarre l’eventuale credito IVA che si andrà a 
determinare sempre nel corso dell’anno.

TITOLO     4:     ALTRE     ENTRATE                                                                                                €   0,00  

Non sono previste entrate derivante da alienazioni di beni patrimoniali, da trasferimenti di capitali e/o da 
donazioni. 

TITOLO     5:     ENTRATE     DERIVANTI     DA     OPERAZIONI     CREDITIZIE                          €   600.000,00  

Anticipazioni ed altre operazioni di credito a brev e termine (CAT. 5.1)

A fronte dei problemi di liquidità di cassa dovuti a ritardi nell’accredito delle risorse da parte degli enti 
finanziatori e da pagamenti effettuati anticipatamente per progetti e interventi finanziati ma la cui 
liquidazione a favore dell’Ente viene disposta solo a seguito di rendicontazione, si prevede il ricorso a 
un’anticipazione di cassa di carattere ordinario (importo massimo previsto  €  414.461,00) e di tre 
anticipazioni di cassa di carattere straordinario il cui utilizzo è però vincolato a tre specifici progetti 
(Alcotra e PSR 2007/2013).
Le suddette linee di credito sono state concesse dalla Banca Regionale Europea, Tesoriere dell’Ente, 
con l’applicazione dei seguenti tassi di interesse:
� anticipazione ordinaria: tasso euribor 3 mesi – 0,145 come da convenzione di tesoreria in scadenza 

al 31/12/2015;
� anticipazioni straordinarie: tasso euribor 3 mesi + 4,50.
L’iscrizione della somma di €  600.000,00 al cap. 500 è correlata alla necessità di garantire le 
movimentazioni contabili inerenti l’utilizzo e la restituzione delle somme di anticipo a cui si ricorrerà 
lungo l’intero arco dell’anno 2015.     

FONDO     DI     CASSA     AL     01/01/2015                                                                                       €   0,00  

Durante l’intero esercizio finanziario 2014, l’Ente è ricorso all’anticipazione di cassa di cui al capitolo 
500 dell’Entrata e al capitolo 695 della Spesa. Si presume che il fondo cassa al 31/12/2014, dal 
momento che le suddette anticipazioni sono in utilizzo, risulti pari a zero; tale risultanza è calcolata 
sommando al fondo cassa risultante al 01/01/2014 (€  0) le riscossioni incassate e sottraendo i 
pagamenti effettuati nel corso dell’anno 2014.

AVANZO     FINANZIARIO                                                                                             €   830.805,95  

L'avanzo finanziario vincolato e stimato ammonta a € 828.814,75; l’avanzo libero verrà determinato in 
sede di approvazione del rendiconto finanziario 2014 e a seguito delle operazione di  accertamento 



straordinario dei residui come previsto dal D. Lgs. 118/2001 e smi.

Si prevede la seguente distribuzione dell’avanzo vincolato in Spesa: 

IMPORTO CAPITOLO DESCRIZIONE

€            8.900,00 55 Assunzioni a tempo determinato

€        105.971,01 60
Fondo produttività anno 2014 e progressioni orizzontali giuridiche 
2012/2013

€          7.000,00 305 Quota cofinanziamento PSR 2007/2013 Comunità Montana 
Tanaro – progetto “I sentieri dei saraceni”

€          1.000,00 305 Quota cofinanziamento PSI Comunità Montana Alpi del Mare – 
Allestimento punto espositivo Cascina Bernardina (LR 16/99)

€             521,69 335 Promozione escursionismo nelle Alpi Liguri (da privati)

€           2.000,00 335 Promozione dell’escursioni nelle Alpi Liguri (da CCIAA)

€          1.650,10 340 Eventi autunno/inverno 2013/14 da Fondazione CRC

€           6.212,24 340 Iniziativa “Le vie del turismo 2“ da Fondazione CRC

€           2.000,00 340 Eventi estivi 2015 da Fondazione CRC

€           6.000,00 365 Fondo di riserva per spese obbligatorie

€           2.020,45 370 Fondo di riserva per spese impreviste

€          34.287,25 425
Realizzazione sito archeo- didattico in località Roccarina 
(Fondazione CRC, GAL Valli GVP e fondi propri)

€          14.412,50 425 Realizzazione tettoia in loc. Madonna Ardua

€           1.369,47 425
Progetto “Giardino casa romano” presso Cascina Ellena 
(Compagnia S. Paolo, Comune di BeneVagienna e fondi propri)

€            4.552,00 490 PSR 2007/2013 “Interventi di conservazione in situ ed ex situ”

€             938,18 490 Progetto ricerca CBV – Università della Virginia (4^ annualità)

€           3.009,22 490 Collaborazione Kew Garden per attività in campo CBV

€           1.649,70 625 Progetto Alcotra 2007/2013 - SEMINALP

€       220.448,89 670 Progetto Wolfalps - LIFE

€        406.863,25 695 Anticipazione di cassa

€       830.805,95           TOTALE  

TITOLO     6   

Il titolo in oggetto concerne le partite di giro che si compensano con la Spesa. 

2. USCITA                                                                                  € 3.383.392,35

TITOLO     1:     SPESE     CORRENTI  

ORGANI DELL'ENTE E PERSONALE (FUNZ./OB. 1.1)    € 1. 566.166,69

Comprende le seguenti UPB di spesa:
� UPB 1.1.1 (spese obbligatorie) - € 25.000,00 -: spese per gli organi dell’Ente (cap. 5). E’ stata 

indicata la spesa presunta con riferimento a un periodo di commissariamento di nr. 3 mesi ai 



sensi  della  DGR  nr.  24-345  del  22/09/2014  e  alla  conseguente  nomina  del  Consiglio (2 
componenti), oltre al  Presidente, per il periodo rimanente dell’anno 2015. Le indennità sono 
determinate dalla L.R. 16/2012 e della DGR sopracitata per quanto concerne il Commissario;

� UPB 1.1.2 (spese obbligatorie) - €  1.186.031,79 -: spese del personale (cap. 40–65). 
Comprende lo stanziamento per le spese per il personale dipendente a tempo indeterminato e 
per il personale a tempo determinato, oltre alle somme vincolate per il personale ricomprese 
nell’avanzo 2014;

� UPB 1.1.3 (spese obbligatorie) - €  5.800,00 -: spese per il personale a carico dell’Ente - 
dotazioni individuali, porto d’armi, sicurezza sul lavoro, missioni – (cap. 75 – 115).

ATTIVITÀ DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE (FUNZ./OB. 1. 2)                                € 337.334,90 

Comprende le seguenti UPB di spesa:
� UPB 1.2.1 (spese obbligatorie) - €  155.764,47 -: spese per la gestione ordinaria e la 

manutenzione delle sedi dell'Ente e spese di funzionamento degli uffici (cap. 130–155). Da 
notare che al cap.130 è iscritta anche la spesa relativa ai canoni di locazione passiva;

� UPB 1.2.2 (spese obbligatorie) - €  10.200,00 -: spese per la manutenzione di arredi e 
attrezzature (cap. 160 – 180);

� UPB 1.2.3 (spese obbligatorie) - € 36.000,00 -: spese per la gestione mezzi di trasporto (cap. 
185). Sono comprese le spese di rifornimento carburante, i pedaggi autostradali, le tasse 
automobilistiche e le spese per la revisione, la manutenzione e la riparazione degli automezzi;

� UPB 1.2.4 (spese obbligatorie) - € 32.000,00 -: spese per premi assicurativi (cap. 190);
� UPB 1.2.5 (spese obbligatorie) - € 29.600,00 -: spese per la gestione e la  manutenzione delle 

strutture territoriali di fruizione e di aree verdi e faunistiche – (cap. 210 – 245). Al capitolo 225 è 
stanziata la somma di € 6.720,00 per la gestione dei parcheggi in Alta Valle Pesio nella stagione 
estiva; 

� UPB 1.2.6 (spese obbligatorie) - € 40.700,00 -: spese per consulenze ordinarie tra cui anche 
quelle inerenti il D. Lgs. 81/2008 (cap. 250) e fondi per imposte, tasse e tributi compreso 
l’importo dell’IVA a debito sui ricavi indicati in entrata (cap. 285);

� UPB 1.2.8 (spese gestione operativa) - € 33.070,43 -: spese per collaborazioni, promozione, 
didattica e fruizione (cap. 305 –  340). Confluiscono in questa UPB €  20.384,03 di risorse in 
avanzo vincolato secondo gli importi riportati nel prospetto precedente. Una quota della parte 
rimanente dello stanziamento totale concerne le quote associative (ATL, Associazione Città del 
Miele, Rete Banche Italiane del Germoplasma) e il sostegno annuale al Centro Recupero 
Animali Selvatici di Bernezzo. Inoltre, al cap. 340 è iscritta la somma di € 4.000,00 per attività 
turistiche. 

SPESE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI (FUNZ./OB. 1 .3)            € 12.000,00

L’UPB 1.3.1 (cap. 365 e 370) comprende i fondi di riserva per spese obbligatorie e spese impreviste 
coperti con l'avanzo di amministrazione e con fondi propri per un totale di € 12.000,00. 

TITOLO     2:     SPESE     IN     CONTO     CAPITALE                                                                €   395.919,21  

Allo stato attuale non ha assegnato alcuna risorsa per le spese in conto capitale e, conseguentemente, 
al titolo 2 risultano iscritte spese di investimento sostenute con risorse proprie dell’Ente.
Il capitolo 425 riporta lo stanziamento necessario per la costruzione di una tettoia in località Ardua quale 
ricovero per il mezzo battipista, le risorse per la realizzazione del sito archeo-didattico in località 
Roccarina e la quota residuale per la realizzazione del progetto “Giardino della Casa Romano) presso 
la Riserva Speciale di Benevagienna.
Il capitolo 490 sono iscritte le somme indicate nell’avanzo vincolato destinate alle attività del Centro per 
la Biodiversità Vegetale (CBV).
Al capitolo 620 è iscritto il finanziamento del progetto Alcotra 2007/2013 denominato “Le Alpi del Mare 
verso l’Unesco”.  
Il capitolo 670 riporta le somme in avanzo vincolato relative al progetto Life+ WOLFALPS.

TITOLO     3:     RIMBORSO     PRESTITI                                                                                  €   1.010.863,25  

Al capitolo 695 è iscritto il rimborso dell’anticipazione di cassa che si prevede di attivare, comprensivo 
dei relativi interessi passivi stimati in € 4.000,00 in riferimento alle anticipazioni di carattere sia ordinario 



che straordinario. Sono iscritte inoltre le somme impegnate nell’anno 2014 a titolo di restituzione delle 
anticipazioni utilizzate che, ai sensi del D. Lgs. 118/2001 e smi, confluiscono obbligatoriamente 
nell’avanzo vincolato 2014. 

TITOLO 4                                                                                                                          € 410.443,20  

IL TITOLO IN OGGETTO CONCERNE LE PARTITE DI GIRO CHE SI COMPENSANO CON L’ENTRATA. 


